
LA STRUTTURA COMPLETATA DIECI ANNI FA E MAI INAUGURATA. ASSOCCOMMERCIANTI NE HA CHIESTO L’AFFIDAMENTO AL SINDACO

Garage mai aperto usato come discarica
PONTICELLI

di Valeria Bellocchio

Senza parcheggi i commercianti di Ponticelli rischiano un collasso eco-
nomico di inaudite proporzioni. Il sasso che si pone sulla bilancia delle
preferenze con la grande distribuzione di Napoli Est e che fa pendere il
piatto verso quest’ultima, è senza dubbio la facilità nella sosta. 
Eppure nel quartiere, in via Gino Alfano, da dieci anni esiste una strut-
tura, completata ma mai inaugurata, che potrebbe essere un incentivo

per coloro che vogliono fare com-
pere in zona. Si tratta di un garage
comunale costruito nel periodo del
post terremoto che doveva essere
utilizzato dai residenti delle palaz-
zine di corso Ferrovia -oggi via Don
Agostino Cozzolino-. 
Ma la struttura non è mai stata
inaugurata ed è rimasta inutilizza-
ta o quasi. Nel senso che se pure
non è servita allo scopo, ovvero co-
me parcheggio, è invece stata mol-
to utile come deposito e a quanti
volevano liberarsi di rifiuti ingom-
branti. All’interno del garage, in
questi anni, è stato accumulato di

tutto: scrivanie vecchie, sedie rotte, mobili, scocche, materiale di risul-
ta, ma addirittura una piscina gonfiabile usata da abusivi in estate per
lavarsi. Una discarica insomma, che oramai si nota anche solo affac-
ciandosi dalle sbarre del cancello arrugginito che sta a chiusura della
struttura. 
A scendere in campo per la riqualificazione di questo garage c’è ades-
so l’AssoCommercianti di Ponticelli, come ha spiegato la presidente An-
na Ferrara: «Abbiamo chiesto al sindaco de Magistris di affidare l’ex ga-
rage alla nostra associazione per far partire finalmente il restyling. È as-
surdo che una struttura che potrebbe servire a snellire il traffico e a ri-
solvere il problema dei parcheggi in zona debba rimanere chiusa. Ma
soprattutto la riapertura – ha proseguito Ferrara – eviterebbe il crollo del
piccolo commercio nell’area di Napoli est, dato che tutti i potenziali

clienti, non trovando posti per parcheggiare le auto, si riversano al vici-
no centro commerciale Auchan di via Argine. Cosa che per noi com-
mercianti significa abbassare definitivamente le serrande». 
In questo caso l’ex garage di via Gino Alfani, nel cuore del centro stori-
co di Ponticelli, servirebbe a dare respiro a tutti i commercianti che in
questi anni stanno accusando particolarmente la ferocia di una crisi che
non lascia respiro e che fa preferire, ai potenziali acquirenti, luoghi co-
me i centro commerciali e i megastore per le facilitazioni che fornisco-
no tra le quali non manca, ovviamente, il parcheggio.
Accanto al vecchio garage vi sono, tra l’altro, il parco De Simone ed una
scuola. In particolare, il primo attende da anni di essere riqualificato e
la seconda contribuisce ad elevare il traffico cittadino seppure circo-
scritto in determinati orari.

SOCCAVO PER DUE GIORNI I RESIDENTI HANNO INSISTENTEMENTE ALLERTATO L’ACQUEDOTTO ARRIVATO SOLO IERI

Perdita Arin, rischio sprofondamento in via Giustiniano
di Ugo Beninati

È stata la perenne pre-
senza di acqua appan-
tanata e pozzanghere a
far insospettire i resi-
denti di via Giustiniani,
nei pressi del civico 283,
meglio noto come Par-
co Incis. Sono stati loro
che hanno sollecitato il
consigliere comunale
del Sole che Ride, Car-
mine Attanasio che a
sua volta ha chiesto ri-
petutamente l’interven-
to dei tecnici Arin. «La
perenne presenza d'ac-
qua lungo il manto stra-
dale e sul marciapiede,
sul quale si può notare
anche un rigonfiamen-
to dell'asfalto, ci ha
spinto a chiedere di ef-
fettuare un sopralluogo
atto ad accertare la pro-
venienza e le cause del-
la stagnazione d'acqua
al fine di prevenire
eventuali maggiori dan-
ni». 
Gli abitanti, infatti, te-
mono che eventuali in-
filtrazioni dovute proprio al continuo scorrere sotterraneo di acqua, pos-
sano aver inficiato la tenuta del terreno e addirittura aver intaccato le
fondamenta di alcuni caseggiati. 
Già qualche giorno fa lo stesso Attanasio si è attivato per chiedere un
sopralluogo sempre in via Giustiniano dove, negli ultimi giorni «ha co-
minciato a verificarsi uno sprofondamento ed i cittadini, nonostante le
numerose segnalazioni, non sono riusciti ad ottenere interventi di ve-
rifica di quanto sta avvenendo nel sottosuolo» ha detto il consigliere. Do-

po  l'intervento di At-
tanasio e di Patrizia Ci-
pullo, responsabile ter-
ritoriale dei Verdi Eco-
logisti di via Giustinia-
no, i responsabili del
Comune hanno effet-
tuato un sopralluogo
dichiarando lo stato di
pericolo ma non tran-
sennando l'area inte-
ressata dal dissesto. 
Ieri mattina si attende-
va il sopralluogo dei
tecnici dell’acquedotto
comunale, ma solo die-
tro insistenza dello
stesso consigliere è ar-
rivata una squadretta
nelle prime ore del po-
meriggio che per fortu-
na ha tamponato un
nuovo sprofondamen-
to dovuto proprio ad
un'altra copiosa perdi-
ta d'acqua nel sotto-
suolo stava per provo-
care lo smottamento di
tutta la strada adia-
cente l'ingresso della
fermata Piave della Cu-
mana. «Con l’interven-
to di ieri, i tecnici Arin

hanno capito che la situazione era molto più grave e che un altro trat-
to della condotta era bucata, così come era stato segnalato l’altro gior-
no» ha ricordato Attanasio. «Si è rischiato anche di far saltare le con-
dutture del gas considerato che l'acqua stava scavando una vera e pro-
pria voragine nel sottosuolo». Pericolo evitato per un filo ma certo bi-
sognerà eseguire un attento monitoraggio del sottosuolo in zona visto
che solo grazie alla perspicacia dei residenti e all’insistenza di un con-
sigliere comunale si è evitata una vera tragedia.

DOPO IL SUCCESSO DEL GEMELLAGGIO CON SALERNO PER NATALE SI ANNUNCIA UNA NUOVA COLLABORAZIONE PER PASQUA

Associazioni del Centro Storico, c’è il pieno appoggio del Cardinale Sepe
Breve ma intenso incontro, ieri, presso la segreteria del cardinale
Crescenzio Sepe, tra l’Arcivescovo ed il maestro salernitano Mario
Carotenuto, realizzatore del “Presepe Dipinto” che è stato esposto
nella Basilica di Santa Restituta, nel Duomo di Napoli, nell’ambito
dell’ormai noto scambio culturale tra l’Associazione Corpo di Napoli, il
Comune di Salerno e la Bottega San Lazzaro di Salerno. Il cardinale ha
ricevuto personalmente il 90enne artista salernitano per
complimentarsi per l’esposizione nella quale lo stesso Carotenuto ha
voluto ritrarre il cardinale in una figura su legno a grandezza naturale
che è stata poi donata all’Arcivescovo, proprio nel corso di questo
incontro. Il Maestro Carotenuto è stato accompagnato, in questa visita
privata, dal responsabile della Bottega San Lazzaro, Giuseppe Natella
che ha collaborato all’allestimento dell’opera e da una ristretta
rappresentanza dell’Associazione Corpo di Napoli. «Abbiamo portato
al cardinale – dichiara Gabriele Casillo, presidente dell’Associazione –

Lʼinterno dei box pieni di mobili vecchi. Nella foto a sinistra la piscinetta

i saluti e l’affetto degli artigiani di San Gregorio Armeno e di tutti i
nostri soci del centro Antico di Napoli, per ringraziare l’Arcivescovo
per la costante vicinanza alla popolazione alle prese con i problemi,
che il quartiere più antico di Napoli vive quotidianamente, tra
condizioni di disagio e di povertà ma che vuole continuare a vivere e a
sperare nel futuro». Il cardinale si è complimentato con l’associazione
Corpo di Napoli per le iniziative di solidarietà e di sinergie positive
realizzate nel periodo natalizio. L’associazione ha anche illustrato al
presule la proposta di legge regionale per il riconoscimento del
marchio di qualità per il Vero Pastore Napoletano e per il
riconoscimento regionale di maestro di arte presepiale alla quale
l’Associazione Corpo di Napoli ha fornito un forte contributo per la sua
stesura ma che, purtroppo, non riesce ancora ad approdare, per la sua
definita approvazione, all’assemblea Regionale.
A termine dell’incontro, l’Associazione Corpo di Napoli ha informato il

Cardinale che nel
periodo pasquale la
collaborazione con
tutte le parti di questo
primo “gemellaggio”
continueranno il
percorso di
collaborazione: si
realizzerà, infatti, una
mostra di arte sacra, e
San Gregorio Armeno
dedicherà la sua arte alla Passione di Cristo ed il maestro Carotenuto
realizzerà una crocifissione di grandi dimensioni su tavole di legno
che sarà esposta in piazza San Gaetano in occasione della processione
della Via Crucis del venerdì Santo che partirà dal Duomo di Napoli.

Materiale da risulta e ingombranti nella struttura

MOSTRA D’OLTREMARE CODICE CIVILE E UNIONE DI VITA

Corsi prematrimoniali laici
Al via i Forum della famiglia
Una svolta significativa. Il nuovo ap-
peal della XXIV edizione di “Tutto
Sposi”, inaugurata alla Mostra d'Ol-
tremare di Napoli si veste di impe-
gno sociale grazie al lancio dei Fo-
rum della Famiglia, in cui sono sta-
ti proposti i primi corsi prematri-
moniali laici -  organizzati dall'Os-
servatorio Familiare Italiano e pa-
trocinati dall'Ordine degli Avvoca-
ti di Milano e di Napoli, dall'Ordine
campano degli Psicologi e degli As-
sistenti Sociali - ideati per fornire
alle coppie di fidanzati prossimi al-
le nozze una più esatta cognizione “del rito civile del matrimonio e de-
gli articoli del codice civile che sanciscono diritti e doveri dei coniugi”
come ha sottolineato il presidente onorario del Forum, la matrimoniali-
sta Annamaria Bernardini de Pace. Accanto a lei – nella presentazione
moderata dalla giornalista Myrta Merlino che si è riallacciata alla re-
centissima sentenza della Cassazione sulle famiglie - il patron della ma-
nifestazione Lino Ferrara artefice di questa iniziativa, il presidente del-
la Mostra d'Oltremare Andrea Rea, il consigliere provinciale Serena Al-
bano, l’assessore regionale all’Istruzione Caterina Miraglia, l’economista
Lello Cercola che ha messo in risalto la nuova impronta culturale della
manifestazione. I relatori hanno evidenziato i vari aspetti del Forum del-
la Famiglia coordinato da Tiziana Ruggiero e Flora Avallone, tra cui –
come ha rilevato Rea «la totale gratuità dei corsi prematrimoniali laici
che si svolgeranno alla Mostra» e, come ha ribadito l’assessore Miraglia
«la partecipazione di figure professionali che illustreranno agli sposi le
principali tematiche matrimonialiste, a completamento di quanto la
Chiesa fa in campo religioso»; altro punto interessante, evidenziato da
Ferrara è che «lo slogan “essere consapevoli per rendere più forti” rias-
sume la mission del Forum che è quella di aiutare i giovani a capire la
portata delle responsabilità matrimoniali, per fugare tante perplessità
esistenti sugli obblighi reciproci». «Prevenire è meglio che curare – ha
sintetizzato il consigliere Albano – ed è importante sorreggere le nuove
famiglie per evitare le separazioni in netto aumento, preparandole a ca-
pire che il matrimonio non è un romantico punto d’arrivo bensì un pun-
to di partenza per costruire un solido futuro insieme». Laura Caico
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